
 
 

 

 
“Progetto Rwanda - Don Sandro Donghi” 

Aggiornamento 2° e 3° trimestre 2017 
CASA - SCUOLA - SALUTE 

Bologna, gennaio 2018

Carissimi amici, 
L’approvazione da parte delle Nazioni Unite dell’Agenda 
Globale per lo sviluppo sostenibile (settembre 2015) e i 
relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals – SDGs nell’acronimo inglese), 
articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030, è un 
evento storico, sotto diversi punti di vista.  
È l’espressione di un chiaro giudizio sull’insostenibilità 
dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano 
ambientale, ma anche su quello economico e sociale. In 
questo modo, ed è questo il carattere fortemente 
innovativo dell’Agenda, viene definitivamente superata 
l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione 
ambientale e si afferma una visione integrata delle 
diverse dimensioni dello sviluppo. 
Tutti i Paesi sono chiamati a contribuire allo sforzo di 
portare il mondo su un sentiero sostenibile, senza più 
distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di 
sviluppo, anche se evidentemente le problematiche 
possono essere diverse a seconda del livello di sviluppo 
conseguito. Ciò vuol dire che ogni Paese deve impegnarsi 
a definire una propria strategia di sviluppo sostenibile 
che consenta di raggiungere gli SDGs, rendendo conto dei 
risultati conseguiti all’interno di un processo coordinato 
dall’Onu. 
L’attuazione dell’Agenda richiede un forte 
coinvolgimento di tutte le componenti della società, 
dalle imprese al settore pubblico, dalla società civile alle 
istituzioni filantropiche, dalle università e centri di 
ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura. 
“La nuova agenda è una promessa dei leaders a tutti i 
popoli. E’ una agenda per la gente, per porre fine alla 
povertà in ogni sua forma, un programma per tutto il 
pianeta, nostra casa comune” (Ban Ki-moon, Segretario 
Generale delle Nazioni Unite)  (fonte: Asvis) 

 
La politica economica del Rwanda da alcuni anni mira a 
ridurre la tradizionale dipendenza dal settore agricolo ed 
a sviluppare quello dei servizi, specialmente i servizi di 
comunicazione e informazione, il sistema sanitario e di 
istruzione e il turismo. Il governo ha introdotto notevoli 
riforme che hanno migliorato l'ambiente imprenditoriale, 
favorendo una crescita economica eccezionale. Il 
programma di sviluppo si e' basato sulla spinta alla 
liberalizzazione dell'economia, con privatizzazioni di 
alcune industrie statali, uno snellimento delle procedure 

burocratiche per le imprese, imposte societarie ridotte, 
elevata protezione dei diritti degli investitori 
internazionali. Tali sforzi hanno dato i loro frutti. Il 
Ruanda nel 2016 e di nuovo nel 2017 ha ottenuto il 
secondo posto in Africa Subsahariana per ambiente 
favorevole all'imprenditorialità e attrattività degli 
investimenti esteri secondo il rapporto Doing Business 
della Banca Mondiale.  Particolare rilevanza ha assunto, e 
mantiene tuttora, l'interesse del governo per gli 
investimenti infrastrutturali. 
A più di vent'anni dai tragici eventi del 1994, che hanno 
decimato la popolazione e severamente impoverito 
l'economia, il Ruanda ha realizzato progressi notevoli: il 
tasso di povertà è diminuito fino al 40%; il tasso di 
crescita economica si e' sempre mantenuto tra il 6% e 
l'8%. L'FMI ha previsto per il 2017 un tasso di crescita del 
PIL del 6,6%, grazie innanzitutto all'espansione del 
settore terziario.(http://www.infomercatiesteri.it/). 

 
Nei giorni scorsi il neo rieletto Presidente Paul Kagame, 
nella sua veste di Presidente dell’Unione Africana per il 
2018, si è incontrato col presidente americano Donald 
Trump, a margine del Forum economico mondiale (WEF) 
in corso a Davos, in Svizzera. Nell’'incontro sono state 
prese in esame,  oltre che le relazioni bilaterali tra i due 
paesi,  anche le questioni di interesse per l'Unione 
africana per lo sviluppo economico del continente. 
Quanto ai rapporti bilaterali, Kagame ha sottolineato 
come "il Rwanda abbia beneficiato enormemente del 
sostegno degli Stati Uniti in molte aree: nelle operazioni 
di sostegno alla pace,  svolte in diverse parti del mondo, 
e soprattutto nel sostegno all'economia, nel commercio 
e  negli investimenti, senza dimenticare i molti turisti 
provenienti dagli Stati Uniti che visitano il  Rwanda ".  
Hanno concordato di collaborare per identificare ulteriori 
modi per migliorare i partenariati strategici. Quello con 
Trump è solo il più importante dei numerosi colloqui 
bilaterali che Kagame ha avuto con i leader politici ed 
economici di tutto il mondo.  
 
La povertà è spesso definita da misure unidimensionali, 
come il reddito. Ma nessun indicatore da solo può 
catturare i molteplici aspetti che costituiscono la 
povertà. La povertà multidimensionale è composta da 
diversi fattori che si sommano nell’esperienza delle 



 
 

 

singole persone: cattiva salute, mancanza di istruzione, 
standard di vita inadeguati, mancanza di reddito, 
mancanza di potere, scarsa qualità del lavoro e minacce 
di violenza. 
 
Da questo punto di vista, e nonostante gli innegabili 
successi  della politica rwandese, non si può nascondere 
il tasso di povertà multidimensionale della popolazione 
rwandese che in base ai dati del Programma di Sviluppo 
delle Nazioni Unite (UNDP) affligge ancora il 47% della 
popolazione e riguarda quindi oltre 5.000.000 di persone 
su 11.600.000 di  abitanti... 
 

* * * * * 
Come abbiamo già avuto occasione di dire, Don Sandro 
aveva intravisto bene le necessità del Paese che tanto 

amava, se ancora oggi tra gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio ci sono:  
Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età 
 
Obiettivo  4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 
 
Obiettivo  8: Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti. 
 
Per questo riteniamo abbia ancora pieno senso 
continuare a sostenere gli sforzi di tutti coloro che 
cercano di aiutare i più deboli nella ricerca di un futuro 
migliore e più dignitoso. 

          Morena Lorenzi – Amici dei Popoli

                                            

 

 

 

 

Gitarama: 
La squadra di calcio dei piccoli 

 

 

 

 
Ecco gli aggiornamenti  ricevuti dalle varie comunità relativi agli ultimi due trimestri 2017. 
 
* Comunità salesiana di Gitarama 
Le attività della comunità salesiana di Gitarama ruotano attorno alla formazione e all'educazione, fisica, morale e 
spirituale, dei più giovani. I ragazzi che frequentano il centro sono soprattutto di origini umili e non avrebbero 
probabilmente la possibilità di accedere o completare il ciclo di studi senza il supporto della comunità. L’oratorio offre 
inoltre possibilità di gioco, formazione, divertimento, aggregazione sociale positiva e costituisce un punto di riferimento 
importante. 

Sappiamo che grazie al sostegno ricevuto attraverso il progetto alcuni di questi ragazzi e ragazze, che hanno completato 
il ciclo di studi, hanno trovato lavoro e continuano a ringraziare per l’opportunità ricevuta: 

- Ange ha completato gli studi classici, è rimasta disoccupata un anno, ma ora lavora in un ospedale di Cyangugu; 

- Christine, che ha frequentato la scuola professionale, lavora in un ristorante e, anche se non si tratta di un lavoro 
permanente, le permette di guadagnare un salario dignitoso; 

- Aline ha completato gli studi universitari e dopo un periodo di lavoro nel Birrificio della Diocesi di Kabgayi, si è sposata 
con un ragazzo che lavora per una ONG in Rwanda. Dopo il matrimonio ha preferito rimanere a casa per avere il tempo di 
occuparsi dei suoi due bambini. 

- Jean Nepomuscene, dopo aver terminato gli studi, si è occupato per qualche anno dell’ufficio del Lavoro di Gatenga ed 
ora è impiegato all’ufficio progetti del Provincialato Salesiano a Kimihurura. Nel tempo libero continua gli studi per 
conseguire un master. 

Sono solo alcuni piccoli esempi, ma li abbiamo voluti condividere perché comunque danno il senso agli sforzi che vengono 
fatti per sostenere questo progetto. 

 

Negli  ultimi due trimestri è stato possibile proseguire il sostegno delle spese scolastiche per 38 ragazzi: 



 
 

 

• 12 studenti universitari 
• 21 studenti delle scuole secondarie 
•   5  studenti delle scuole professionali 

 
Studenti universitari 

NOME E COGNOME Università 
1. Habiyambere Bertin Univ. KIES - Kigali  
2. Iradukunda Ange Cancilde Univ. I.P.R.C. WEST 2e 
3. Iraguha Elias Univ. Nyarugenge Campus 3e 
4. Irambona Nickez Istitut. E.S.R. 3e 
5. Kezimana Gédidia Univ. En médecine 3e  
6. Minani Ngabo J. Damasc. Univ. pour infirmiers 1e 
7. Musabyimana Chantal  Univ. I.C.K. 2e 
8. Mushimiyimana Ernestine Univ. Kigali 4e 
9. Nyonizeye Généviève Univ. Ngozi 
10. Nyiramahirwe Angèlique I.C.K. 3e 
11. Tabilumbwe Wakandwa Thérèse Univ. Bukavu 3e 
12. Yankurije Adelphine  Independent Istitute of Lay adventiste Kigali 3e 

 
 
Studenti scuole secondarie 

NOME E COGNOME Scuola e classe 
1. Ingabire M. Chantal FGS 4e 
2. Iradukunda Jean de Dieu G.S. St. Dominique 1e 
3. Iribagiza Marie Aimée Chantal G.S. Gitarama 1e 
4. Iryivuze Théodette  E.S. Indangaburezi 4e 
5. Kayitesi Marie Reine  C.O. Gitarama 1e 
6. Mapendo Rango Liliane Ec. Sec. Nyange 
7. Mugisha Didier E.S. Nyabikenke 5e 
8. Mukansanga Francine Cure mediche 
9. Mukeshimana Belthilde E.T. St Kizito Save 
10. Ndayishimiye Alipe Ec. Séc Munyinya 5e 
11. Ngoga Patrick  Ec. Séc. Bulinga 5e 
12. Ruzindana Sonia  Ec. Sec. Rugabano 1e 
13. Shema Creo Israel ES Muhororo 2e 
14. Sibomana Maurice Groupe scol. Apek Kanombe 5e 
15. Tumukunde Diane  Es. Rutobwe 4e 
16. Tumwiyeguriye Merveille  ES Muhororo 1e 
17. Tuyizere Blaise E.TE.KA. 4e 
18. Umuhoza Jeannine Lycée Buhiga 4e 
19. Umuhoza Solange C.O. Gitarama 2e  
20. Uwimpuhwe Esther Ec. Séc. Munyinya 1e 
21. Yadufashije Grace Ec. Séc. Byimana 5e 

 
 
Studenti delle scuole professionali 

NOME E COGNOME  SCUOLA 
        1.      Dusabemariya Epiphanie Meccanica auto Shyogwe – 5e 
        2.      Dushimiyimana Pacifique Autoscuola 1e 
        3.      Ndutabose Stany Mestieri 1e 
        4.      Uwamariya Ritha Costruzioni  5e 
        5.      Uwayezu Epiphanie  Scuola di musica Kigali 1e 

 
 
La comunità ha deciso di aiutare in modo un po’ più consistente alcuni ragazzi che sono rimasti orfani in questo periodo.  
Ci è stato segnalato che alcune scuole stanno aumentando le tasse di iscrizione per far fronte alle necessità di 
ammodernamento delle scuole stesse e anche della svalutazione monetaria. 
Una associazione di sarti e di parrucchieri si è resa disponibile ad accogliere alcuni ragazzi che avevano desiderio di 
frequentare un corso di formazione “accelerato” di 6 mesi. Sono stati inviati 2 ragazzi e 4 ragazze che hanno così 
completato la loro formazione  (Muhimpundu Josephine, Mujawayezu Immaculé, Mukankira Marie Goreth, Mukayinsenga 
Françoise, Muragizi Victor e Nzeyimana Jean Marie). 
 
“Vi ringraziamo veramente per la vostra comprensione e vi auguriamo di continuare a vivere questo spirito che 
caratterizzava il nostro confratello P. Sandro e Don Bosco. Che il Signore vi ripaghi con grandi benedizioni perché 
voi possiate continuare il vostro impegno e la vostra missione”  

 

P. Celestin Ngoboka – Direttore    e     Fr. Dyomède Havyarimana - Economo 



 

 

       
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              Gitarama:  Il saluto prima di terminare le attività pomeridiane                                     Gitarama: Il gruppo degli acrobati. Ai più poveri il centro fornisce 
anche gli abiti          

 
* Comunità salesiana del Centre des Jeunes di Gatenga 
La Comunità Salesiana di Gatenga svolge un ruolo fondamentale nell’educazione dei giovani cercando di coniugare la 
crescita umana e valoriale con quella educativa, formativa e professionale.  
Oltre alla formazione specifica, continua il suo impegno nell'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro attraverso stage 
di due mesi e mezzo presso aziende che si occupano di saldatura, falegnameria, idraulica, cucina o impianti elettrici. 
L’Ufficio del Lavoro e di Orientamento di Gatenga (BTO), che tra le altre cose si occupa di  aiutare la Scuola a coordinare i 
programmi di studio con le necessità del mondo del lavoro, riceve supporto grazie anche al progetto Don Sandro. 
 
Nel 2° e  3° trimestre del 2017 sono stati sostenuti i costi per la frequenza scolastica di 29 studenti. 
 

NOME E COGNOME Scuola e classe 
1. Akoyiremeye Steven P6 
2. Banamwana Antoine S2 
3. Baraka Ramazani Innocent S4 
4. Benimana Bienvenu S6 
5. Bizimana Nicholas S4 
6. Biziyaremye Gakuru S2 
7. Bizumuremyi JMV S6 
8. Bugingo Barakagwira Cynthia S5 
9. Byiringiro Pascal S4 
10. Cyiza Agape Raissa S4 
11. Igiraneza Ange Roseline S3 
12. Indamutsa Bella Nicole S6 
13. Ishimwe Bonigawa Marie Ange S6 
14. Iyamuremye Florice S4 
15. Karemera Emmanuella S6 
16. Mugabe Virgile S5 
17. Mukeshimana Donatha 2ème 
18. Murego Eric P6 
19. Nkombe Arthur P5 
20. Nsabira Albert S1 
21. Nshimymfura Antoine P6 
22. Nshimiyimana Patrick S1 
23. Nzaramba Emmanuel 2ème 
24. Shema Eloi S3 
25. Shukuru Prosper S6 
26. Umuhire Nina Fabiola S2 
27. Umutoni  Ariane S4 
28. Uwamariya Josiane S1 
29. Uwizeyimana Esther S6 

 
Stiamo continuando a sostenere, grazie al Progetto di Don Sandro, anche le spese per l’assistenza medica, i farmaci e la 
fisioterapia per  Mbarushimana Jean Bosco, il ragazzo orfano che da dicembre 2011 a seguito della caduta da un albero, è 
rimasto paralizzato.  Vive all’interno del Centro e viene accudito a turno giorno e notte da due ragazzi.  
   

*  Caritas Diocesana di Kabgayi. 
Sempre più spesso ci vengono segnalate difficoltà da parte delle famiglie a completare il pagamento delle rette 
scolastiche, o a dover scegliere a quali e quanti figli far proseguire gli studi.  Per contro, i risultati scolastici dei ragazzi 
seguiti continuano ad essere più che buoni. Sono state garantite le spese scolastiche per 74 studenti, tutti provenienti da 
famiglie povere e spesso orfani che vivono in famiglie adottive o orfani capofamiglia: 

− 22 studenti assistiti dalla Caritas Parrocchiale di Kabgayi; 



 

 

− 52 dalla Caritas Diocesana. 
 NOME E COGNOME PARROCCHIA SCUOLA E CLASSE 
1 Kwizera Emmanuel Kabgayi G.S.Gitarama 5e 
2 Kwizera Maxime Kabgayi P.S.St Leon de Kabgayi 5e 
3 Uwamahoro M. Jeanne Kabgayi College ACEJ/Karama 4e 
4 Uwimbabazi Christine Kabgayi ETG GITUMBA 5e 
5 Girabawe Aline Kabgayi G.S. Bukomero 3e 
6 Tuyishime J. Baptiste Kabgayi  E.T. Mukingi 6e 
7 Umutoni Marie Grace Kabgayi G.S. Nyabikenke 5e 
8 Sibomana Vincent Kabgayi TTC Muhanga 5e 
9 Ingabire Ange Kabgayi ACEJ Karama 6e 

10 Ndanga J. Paul Kabgayi Unique Technical Secondary  School 5e 
11 Iraguha J.Baptiste Kabgayi G.S.Remera Rukoma 6e 
12 Nzamurambaho Felecien Kabgayi College ACEJ/Karama 5e 
13 Dushimire Gilbert Kabgayi E.S. Mukingi 5e 
14 Nshimiyimana Antoine Kabgayi Petit Séminaire St Léon 4e 
15 Ibarushububasha Dieudonné Kabgayi E.S. Elena Guerra Cyeza 6e 
16 Umurungi Joselyne Kabgayi CNDC Ntarabana 5e 
17 Muhayemariya Elevanie Kabgayi CNDC Ntarabana 5e 
18 Akanyana Uwase Grace Kabgayi G.S. Kabgayi A 3e 
19 Uwitonze Delphine Kabgayi L.N.D. De la visitation de Rulindo 5e 
20 Tuyishime Pascal Kabgayi Ecole d’Art de Nyundo 6e 
21 Ishimwe Rachel Kabgayi G.S. Kabgayi A 2e 
22 Tuyishime Clemence Kabgayi Padri Vjeko Centre 5e 
23 Niyomugabo Elizaphane Mugina E.S. Kigoma 3e 
24 Nyiramana Gloriose Mugina VTC Mugina 4e 
25 Tumuneze Alpha Benjamn Mugina KIBISABO TSS 4e 
26 Niyonsenga Martin Ngamba TSS Kabuga 5e 
27 Tuyishimire Fabiola Ngamba G.S. St Jean de la Croix 1e 
28 Nishimwe Francine Ngamba ETO Nyamata 5e 
29 Bimenyimana J Pierre  Kizibere G.S. Nyagisozi 1e 
30 Hagenimana Ibrahim Kigoma Lycée de Ruhango Ikirezi 6e 
31 Uwabera Fortuné Kigoma G.S. Mere du Verbe de Kibeho 4e 
32 Uwitonze Clemence Kigoma TTC Save 5e 
33 Nikuze Felicité Muyunzwe G.S. Mwendo 6e 
34 Nzayisenga Marie Muyunzwe G.S. Mwendo 6e 
35 Nkurikiyimfura Emmanuel Muyunzwe E.SC.Louis de Monfort 6e 
36 Manishimwe Justin Kanyanza G.S.APAGIE Musha 6e 
37 Uwamariya Jeanette Kanyanza E.S.M.Adelaide 5e 
38 Niyigena Solange Kanyanza G.S. Nyabikenke 5e 
39 Tuyikunde M.Pierre Kanyanza G.S.Kanyanza 5e 
40 Nyransengimana Candice Kanyanza G.S Kanyanza 1e 
41 Tugirimana Anatole Ntarabana P.S..St Leon Kabgayi 1e 
42 Mukansanga Christine Ntarabana CNDC Ntarabana 6e 
43 Rugorirwera Joyeuse Ntarabana E.S.St Alphonse Marie de liquori Mubuga 5e 
44 Bwanakeye Pierre Ntarabana Institut de Marie Goretti 6e 
45 Mujawimana Goretti Kayenzi G. Aspeka Kayenzi 5e 
46 Niyongabo Domina Kayenzi G. Aspeka Kayenzi 5e 
47 Mutoniwase Clarisse Gihara G.S. St Marie Adelaide 2e 
48 Giramata Gloria Gitarama S.G. Gitarama 2e 
49 Uwamaliya Clarisse Gitarama CIESK 4e 
50 Uwabera Salome Gitarama G.Aspeka Kayenzi 5e 
51 Muhirwa Innocent Nyabinyenga G.S. Rubona 1e 
52 Hakizimana Pierre Nyabinyenga TTC Save 5e 
53 Umugwaneza Adelphine Nyabinyenga G.S. Nyagisozi 3e 
54 Mushimiyimana M. Louise Nyabinyenga E.S. Nkomero 5e 
55 Iyamuremye Silas Musambira ESI Gihembe 4e 
56 Tuyisabe Alice Musambira Muhaga Tech. Center 6e 
57 Umutuzo Aline Musambira Collège du Bon Pasteur 3e 
58 Nikuze Melanie Nyabinoni E.S. Nyakabanda 5e 
59 Turikumwe Bernard  Nyabinoni ETG Gitumba 2e 
60 Nyiranshimiyimana Dévota Nyabinoni VTC Mpanda 4e 
61 Irabaruta Yvonne  Gitare E.S. Murama 5e 
62 Dusenge Patience Kinazi Francicans Kivunu/ Centre Vjeko 4e 
63 Kabayiza Clement Kinazi E.T.Save 5e 
64 Bikorimana  Alexis Kinazi E.S. Mutunda 5e 
65 Nyiramazimpaka Odette Kinazi E.S.Kinazi 5e 
66 Uwamurera Assoumpta Nzuki Centre Scolaire de Munanira 5e 
67 Muhawenimana Devota Nzuki TTC SAVE 3e 
68 Uwanyiligira Marine Nzuki St Joseph TSS 2e 
69 Minani J.Bosco Byimana G.S.Mater Dei Nyanza 5e 
70 Munyandinda J.Claude Byimana Nyanza Technical School 5e 
71 Nyirahitimana Odette Kabuga E.S Kirinda 6e 
72 Yampiriye Angelique Kabuga E.S. Kinazi 4e 
73 Muhawenimana Rédempta Mushishiro ES Bulinga 4e 
74 Niyonshuti Gilbert Karambi E Tech St Augustin Mibirizi 5e 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                  
                Caritas kabgayi  Consegna delle “pagelle” ad alcuni dei ragazzi  

 

ASSISTENZA SANITARIA 

Il 1 luglio 2017 è iniziato il periodo per la re-iscrizione delle famiglie alla “Mutuelle de santé” per il periodo 2017/2018. La 
Caritas ha provveduto al pagamento, grazie al progetto, e anche per questo periodo 500 persone potranno ricevere cure 
mediche  e assistenza ospedaliera in caso di necessità. 
Ricordiamo che la “Mutuelle de santé” è una sorta di assicurazione che offre la copertura delle spese mediche attraverso 
una assicurazione locale su base volontaria e a costi abbordabili.  Tutti i rwandesi assicurati ricevono cure complete di 
prevenzione sovvenzionate dal Pacchetto Minimo di Attività (MPA) che copre tutti i servizi e i farmaci forniti dai Centri di 
Salute Locali. L’MPA copre un numero limitato di servizi negli ospedali di distretto e alcuni servizi negli ospedali nazionali 
se il paziente è stato inviato da un Centro di Salute locale.  
L’iscrizione nel sistema è volontaria e la Mutuelle è coordinata a livello di distretti e settori. Perché il servizio sia equo, 
negli anni scorsi i premi sono stati calcolati sulla base delle categorie socio-economiche delle famiglie: chi è più ricco paga 
di più di chi non ha possibilità. 
Attualmente i rwandesi appartenenti a gruppi a medio ed alto reddito pagano una quota annuale di adesione più una quota 
parte nei Centri di Salute (tipo il nostro ticket) pari al 10% del costo delle cure richieste. I più poveri, che sono circa il 25% 
della popolazione non pagano per la loro assicurazione e ricevono gratuitamente le cure in un ospedale pubblico.  Caritas 
Kabgayi ci assicura che sono stati rispettati i criteri di selezione delle persone vulnerabili.  

 
 

A TUTTI E A CIASCUNO:  GRAZIE! 
 

CONTINUATE AD ACCOMPAGNARCI: 
C/C postale 15411408 

Banca Etica IT 30 Y 05018 02400 000010200202 
Causale: Don Sandro-Rwanda 

AMICI DEI POPOLI ONG 
Scuola di Pace - Via Lombardia, 36  -   40139 Bologna – tel. 051 46 03 81 

info@amicideipopoli.org   www.amicideipopoli.org 
 

Le offerte sono deducibili dal reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche e giuridiche, nei 
termini di legge, conservando la ricevuta del versamento. 

 

 

 
 
 
 
 

Per ricevere le comunicazioni via mail, contribuendo al risparmio della carta,  
vi invitiamo a comunicarci il vostro indirizzo di posta elettronica. Grazie. 


